
 

1 
 

ALL. A 

 

 

 

Proposta costituzione gruppo di lavoro 

 

Titolo: Guardando al futuro. Buone prassi di Psicologia Ospedaliera 

 

Area tematica del gruppo: Applicazioni di Psicologia Ospedaliera 

 

Premessa: La formulazione dei nuovi LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) psicologici rimanda 

alla necessità di applicare in campo sanitario modelli organizzativi che prevedano l’assistenza 

psicologica come componente imprescindibile dei percorsi diagnostico-terapeutici, in un’ottica di 

integrazione multidisciplinare.  

La declinazione dei LEA alla Psicologia nel SSN comporta la necessità di definire criteri adeguati 

per garantire anche in questo ambito la massima funzionalità e raggiungere l’obiettivo 

dell’uniformità e dell’omogeneità delle prestazioni sul territorio nazionale. 

Sebbene i LEA riconoscano tale necessità come componente imprescindibile, la presenza degli 

psicologi nelle varie realtà ospedaliere rimane discrezionale. Tuttavia, si apprezza l’impegno da 

parte dell’Assessorato Regionale alla Salute, che ha dato risposta ai bisogni psicologici della 

popolazione avviando progetti regionali negli ospedali. 

Il lavoro psicologico in alcune realtà ha fatto in modo che il bisogno di psicologia da latente 

divenisse esplicito, accogliendo la domanda dell’utenza e consentendo alle stessa  di esitare in una 

migliore organizzazione.  

A seguito di ciò, in alcuni ospedali si sono creati dei gruppi di lavoro che hanno utilizzato queste 

opportunità implementando la progettazione per dare risposta al bisogno di psicologia.  

Laddove esistano le U.O.S.D. di Psicologia si  è avuta la possibilità di sviluppare dei piani di lavoro 

per macro-aree: oncologia, malattie croniche e degenerative, cure palliative, emergenza-urgenza, 

materno-infantile, pediatria, traumatologia, cure transitorie e della continuità assistenziale, trapianti 

d’organo, formazione del personale e benessere organizzativo. 

 

Obiettivi generali: Il seguente progetto è finalizzato a definire indirizzi e linee di sviluppo per 

l’intervento psicologico in ambito ospedaliero. Considerate la diseguale distribuzione delle 

strutture/servizi di Psicologia Ospedaliera a livello nazionale/regionale e l’eterogeneità dei modelli 

organizzativi di riferimento, il seguente gruppo di lavoro intende promuovere un confronto attivo, 

propositivo e di crescita con le altre realtà del territorio siciliano. A tale scopo, intende formulare 

obiettivi e criteri condivisi che possano orientare uno sviluppo omogeneo delle attività psicologiche 

nelle Aziende Sanitarie e Ospedaliere.  

 

Obiettivi specifici: 

 Effettuare una ricognizione e un monitoraggio della presenza degli psicologi nelle Aziende 

Ospedaliere e negli Presidi Ospedalieri delle Asp del territorio siciliano; 
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 Favorire il confronto e la condivisione di modelli di intervento nelle diverse realtà 

ospedaliere, al fine di giungere ad un modello omogeneo di intervento; 

 Favorire l’inserimento degli interventi psicologici nei PDTA ospedalieri; 

 Collaborare con tutti gli Enti preposti per facilitare l’accesso alla formazione specialistica e 

garantire diffusamente il diritto alla formazione; 

 Contribuire a promuovere percorsi formativi diversificati e sostenibili, in applicazione di 

leggi e direttive esistenti;  

 Sensibilizzare gli organi di Governo ad istituire i servizi di Psicologia Ospedaliera, al fine di 

dare risposta ai bisogni psicologici della popolazione e di dare stabilità agli psicologi che vi 

operano. 

 

Azioni:  

 Presa di contatto con i servizi di psicologia ospedaliera presenti nel territorio siciliano, per 

avviare una ricognizione degli psicologi in atto presenti nelle Aziende Ospedaliere e nei 

presidi ospedalieri delle Asp;  

 Attuare incontri tra gli psicologi ospedalieri volti al confronto e all’individuazione di un 

modello di intervento condiviso;  

 Determinazione di protocolli specifici di intervento omogenei; 

 Organizzazione di eventi informativi e formativi; 

 Articolazione di proposte per l’applicazione della Psicologia Ospedaliera, coinvolgendo enti 

ed Istituzioni politico - sanitarie, culturali e scolastiche.  

 

Articolazione o fasi: il gruppo alternerà incontri in presenza e per via telematica, compatibilmente 

col periodo storico, con le possibilità dei componenti e con la disponibilità delle risorse. Per 

facilitare il contatto tra i componenti del gruppo di lavoro, è prevista la possibilità di effettuare 

incontri intra-regionali. Per l’approfondimento di alcuni specifici argomenti saranno coinvolti i 

rappresentanti delle Istituzioni o di altre realtà culturali intra ed extraospedaliere.  

 

Tempi: Gli incontri avranno cadenza mensile.   

 

Proponente: Dott.ssa Angela Di Pasquale, psicologa, psicodrammatista responsabile dell’U.O.S.D. 

di Psicologia Clinica- ARNAS Civico Di Cristina Benfratelli di Palermo. 

 

Figure professionali: psicologi con competenza ed esperienza ospedaliera. 

 

 

Palermo, 18/06/2020                                                                           
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